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	COMUNE DI POGGIO SAN MARCELLO

Sportello Unico per l’Edilizia
60030 Piazza del Comune,3

Tel. 0731/813446 – Fax 0731/813505

e.mail:  comune.poggiosanmarcello@provincia.ancona.it

	Protocollo


                                               
ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL

COMUNE DI POGGIO SAN MARCELLO (An)

OGGETTO:
SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITÀ

(ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni, e art. 19 Legge 7 agosto 1990, n. 241 così come modificata dal comma 4bis dell’art. 49 della Legge 30 luglio 2010, n. 122)
	Il/La sottoscritto/a
	     

	Nato/a a
	     
	il
	     

	Codice fiscale/partita Iva
	     

	Residente/con sede in
	     

	Via
	     
	c.a.p.
	     

	Tel
	     
	Fax
	     
	E.mail
	     

	in qualità di: 
	 FORMCHECKBOX 
 proprietario/a

	
	 FORMCHECKBOX 
 avente titolo ai sensi dell’art.19 del Regolamento Edilizio Comunale in quanto:

	(specificare)
	     


SEGNALA L’INIZIO DI ATTIVITÀ 

(ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni, e art. 19 Legge 7 agosto 
1990, n. 241 così come modificata dal comma 4bis dell’art. 49 della Legge 30 luglio 2010, n. 122)

	 FORMCHECKBOX 

	a decorrere dalla data del ___/___/_____,

(limitatamente agli interventi non assoggettati alla disciplina antisismica)

	 FORMCHECKBOX 


	successivamente all’acquisizione dell’attestato di deposito rilasciato dalla Provincia di Ancona – Dipartimento III Governo del Territorio – Area Attività Dipartimentali – Unità Operativa Sismica da inviare allo Sportello Unico per l’Edilizia (limitatamente agli interventi assoggettati alla disciplina antisismica)

	 FORMCHECKBOX 

	variante in corso d’opera al Permesso di Costruire n. 
(limitatamente agli interventi di cui all’art. 22 comma 2 D.P.R. 380/2001, e successive modifiche ed integrazioni)

	 FORMCHECKBOX 

	integrazione alla DIA/SCIA prot. n. 
(limitatamente agli interventi di cui all’art. 22 comma 2 D.P.R. 380/2001, e successive modifiche ed integrazioni)

	 FORMCHECKBOX 

	a decorrere dalla data del ___/___/_____,
(limitatamente agli interventi non assoggettati alla disciplina antismica)


Per il seguente intervento:

	     



Interventi ai sensi dell’art.22 del D.P.R. 380/’01, e successive modifiche ed integrazioni:

 FORMCHECKBOX 
 Intervento ai sensi del comma 1 dell’art. 22 D.P.R. 380/2001(nota a) (Risanamento Conservativo – Vedere testo unico art. 3 lettera “c”)

 FORMCHECKBOX 
 Intervento ai sensi del comma 2 dell’art. 22 D.P.R. 380/2001(nota b) (Varianti a permessi di costruire)
 FORMCHECKBOX 
 Intervento ai sensi del comma 3 dell’art. 22 D.P.R. 380/2001(nota c) (Ristrutturazione)
 FORMCHECKBOX 
 Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla denuncia inizio attività / segnalazione certificata inizio attività ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 380/2001;
 FORMCHECKBOX 
 Intervento in corso di esecuzione ai sensi del comma 5 dell’art. 37 D.P.R. 380/2001

Note:

a) Tutti gli interventi non riconducibili all’elenco di cui all’art.10 (permesso di costruire) e all’art.6 ( attività libera) che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, del regolamento edilizio, e della disciplina urbanistica ed edilizia vigente: manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazioni edilizie, comprensive di demolizioni e ricostruzioni con stessa volumetria e sagoma;

b) Varianti a permessi di costruire già rilasciati che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d'uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire;

c) Interventi realizzabili in alternativa al permesso di costruire di cui all’art.22 comma 3: ristrutturazione edilizia che porti ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti aumento delle U.I., modifiche del volume, della sagoma dei prospetti o delle superfici ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle Zone Omogenee “A”, di cui all’art.2 del D.M. LL.PP. 2 aprile 1968, pubblicato sulla G.U. N. 97 del 16 aprile 1968, modifichino la destinazione d’uso;

N.B. 
E’ comunque facoltà dell’interessato richiedere il rilascio di permesso di costruire per la realizzazione degli interventi alle lettere a) e b).

da eseguirsi sull’area/immobile sita/o in:

	Via
	     
	N.
	     
	Int.
	
	      Identificata/o al

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.E.U. 
	Fogli
	     
	Mappale 
	     
	Sub
	     

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.T. 
	Fogli
	     
	Mappale 
	     


DICHIARA CHE

	A)
	sono in corso altri progetti edilizi sull’immobile (o l’area) oggetto dell’intervento?
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il N. protocollo e la data di rilascio del provvedimento)
	
	

	
	     
	
	


	B)
	l’immobile è tutelato quale bene culturale (Beni culturali- Parte II -  D.Lgs. N. 42/2004)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO FORMCHECKBOX 


	
	l’immobile è tutelato quale bene paesaggistico (Beni paesaggistici – Parte III -  D.Lgs. N. 42/2004);
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO FORMCHECKBOX 



	C)
	sono previsti interventi su parti dell’edificio contenenti fibre di amianto?
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo si impegna ad ottenere, entro l’inizio dei lavori, le prescritte autorizzazioni da parte della A.S.L. competente)
	
	


	D)
	lo stato attuale risulta legittimato dai seguenti atti abilitativi:
	
	

	
	(si ricorda di indicare obbligatoriamente il N. di protocollo e la data di rilascio del provvedimento)
	
	

	
	     
	
	


	E)
	l’immobile (o l’area) è stato oggetto di condono edilizio ai sensi della Legge N. 47/85 - L.724/’94 – D.L. 269/’03 ?
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il N. protocollo e la data di rilascio della concessione edilizia)
	
	

	
	     
	
	


	F)
	allega alla presente la seguente documentazione a firma di un progettista abilitato:
	
	

	
	(barrare la documentazione che viene allegata alla denuncia)
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	una relazione tecnica, a firma del progettista, che assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al Regolamento Edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico/sanitarie;

	
	 FORMCHECKBOX 

	gli elaborati progettuali previsti per questa tipologia di intervento, a firma del progettista e del sottoscritto;

	
	 FORMCHECKBOX 

	il calcolo del contributo concessorio dovuto a firma del progettista e del sottoscritto;

	
	 FORMCHECKBOX 

	l’attestazione di avvenuto pagamento dei diritti di segreteria;

	
	 FORMCHECKBOX 

	altro (specificare)      


	G)
	allega inoltre l’attestazione di pagamento del contributo dovuto, così come specificato nell’Allegato 2 e dichiara che intende corrispondere detto importo nel modo seguente:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(nei casi di interventi onerosi è necessari specificare come si vuole effettuare il pagamento)
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	unica soluzione: contestualmente al deposito della presente allega l’attestazione di pagamento di tutto il contributo dovuto;

	
	
	(scelta obbligatoria nei casi di varianti per le quali la documentazione prodotta abbia determinato la necessità di un aggiornamento)

	
	 FORMCHECKBOX 

	rateizzato: contestualmente allega:

· l’attestazione di pagamento del 25% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 

· l’attestazione di pagamento del 25% del contributo sul costo di costruzione
· una garanzia fidejussoria  di pagamento della somma restante degli oneri e del contributo sul costo di costruzione su cui debbono essere contenute le clausole di cui all’Allegato 2; 

	
	
	(il pagamento delle restanti rate degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e del costo di costruzione deve avvenire rispettivamente entro 6, 12 e 18 mesi dalla data di consegna. Sulla rateizzazione andranno calcolati gli interessi legali semplici nella misura stabilita annualmente dal Ministero del Tesoro. La garanzia fidejussoria dovrà garantire anche il pagamento delle sanzioni per ritardato pagamento)


	H)
	Il sottoscritto comunica di aver incaricato i seguenti soggetti:


1) PROGETTISTA ARCHITETTONICO (comunicazione obbligatoria)
	Nome
	     
	Cognome
	     
	TIMBRO E FIRMA

	Iscritto al_
	     
	di
	     
	al n.
	     
	

	Studio in
	     
	

	C.F.
	     
	P. IVA
	     
	


2) DIRETTORE DEI LAVORI DELLE OPERE ARCHITETTONICHE (comunicazione obbligatoria)
	Nome
	     
	Cognome
	     
	TIMBRO E FIRMA

	Iscritto al_
	     
	di
	     
	al n.
	     
	

	Studio in
	     
	

	C.F.
	     
	P. IVA
	     
	


3) PROGETTISTA DELLE STRUTTURE

	Nome
	     
	Cognome
	     
	TIMBRO E FIRMA

	Iscritto al_
	     
	di
	     
	al n.
	     
	

	Studio in
	     
	

	C.F.
	     
	P. IVA
	     
	


4) DIRETTORE DEI LAVORI DELLE STRUTTURE

	Nome
	     
	Cognome
	     
	TIMBRO E FIRMA

	Iscritto al_
	     
	di
	     
	al n.
	     
	

	Studio in
	     
	

	C.F.
	     
	P. IVA
	     
	


5) IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI (comunicazione obbligatoria ai sensi  dell’art.23 comma 2 del D.P.R. 380/01)

	Denominazione
	     
	
	TIMBRO E FIRMA

	Sede in
	     
	
	

	C.F.
	     
	P.IVA
	     
	
	

	Legale rapp.
	     
	
	

	Residente in
	     
	
	


N.B.
I soggetti non indicati dovranno comunque essere nominati prima dell’inizio dei lavori con comunicazione allo Sportello per l’Edilizia.

Il sottoscritto prende atto della relazione tecnica di asseveramento e degli elaborati progettuali a firma del progettista incaricato, consapevole che la presente denuncia ha validità tre anni, dalla data di presentazione (art. 23 comma 2 D.P.R. 380/2001) e:

1. ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 494/96 allega alla presente la dichiarazione delle imprese esecutrici circa l’organico medio annuo distinto per qualifica e la dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti (v. allegato “imprese esecutrici”) pena l’inefficacia del titolo abilitativo e sanzioni conseguenti;

2. allega il certificato di regolarità contributiva delle imprese esecutrici (DURC), 

3. si impegna a comunicare la data di fine lavori e a produrre il certificato di collaudo finale, a firma di un tecnico abilitato, che attesti la conformità delle opere al progetto presentato (art. 23 comma 7 del D.P.R. 380/’01);

4. si impegna a produrre ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione del tecnico progettista che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento;

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti sollevando da ogni responsabilità il Comune di Poggio San Marcello di fronte a terzi.
Ai sensi degli artt.38, 46 e 47 del D.P.R. N. 445/’00 si allega, ai fini della verifica dell’autenticità delle sottoscrizioni, copia di un documento d’identità del proprietario e/o dell’avente titolo. Al riguardo si richiamano le sanzioni previste all’art.76 dello stesso decreto.
Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/1996 e successive modificazioni e integrazioni, La informiamo che il trattamento dei dai personali forniti è esclusivamente finalizzato alle operazioni connesse con la gestione della Sua pratica.

(Firma del proprietario/avente titolo)


 ………………………………………………………………..
Ai sensi degli artt.38, 46 e 47 del D.P.R. N. 445/’00 si allega, ai fini della verifica dell’autenticità delle sottoscrizioni, copia di un documento d’identità del proprietario e/o dell’avente titolo.

Al riguardo si richiamano le sanzioni previste all’art.76 dello stesso decreto.

(Spazio riservato ad eventuali autentiche o dichiarazioni)

	INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/1996 e successive modificazioni e integrazioni, La informiamo che il trattamento dei dai personali forniti è esclusivamente finalizzato alle operazioni connesse con la gestione della Sua pratica, ed avverrà presso gli uffici del Comune di Ancona siti in Piazza XXIV Maggio, anche tramite l’utilizzo di procedure informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.


RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAMENTO

OGGETTO: Realizzazione di opere edilizie ai sensi del D.P.R. 06/06/2001 N.380

	Via
	     
	

	Scala
	     
	Piano
	     
	Interno
	     

	Identificata/o al 

	
	 FORMCHECKBOX 
 N.C.T. 
	Foglio 
	     
	Mappale 
	     

	
	 FORMCHECKBOX 
 N.C.E.U. 
	Foglio 
	     
	Mappale 
	     
	Sub 
	     


IL SOTTOSCRITTO

	Nome e cognome
	     

	Nato a
	     
	il
	     

	Codice fiscale
	     
	Partita Iva
	     

	Residente/con studio in
	     

	Via
	     
	c.a.p.
	     

	Tel
	     
	Fax
	     
	E.mail
	     


In qualità di PROGETTISTA

	Iscritto all’
	     
	de_
	     
	Provincia di
	     
	al N.
	     


Preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale

DICHIARA CHE

	le opere consistono in:

	     

	     

	     


come da progetto allegato.

DICHIARA  ALTRESÌ  CHE

	1
	l’intervento da realizzare insiste su area:

	
	compresa dal vigente P.R.G. in Zona Omogenea
	A  FORMCHECKBOX 
    B  FORMCHECKBOX 
    C  FORMCHECKBOX 
    D  FORMCHECKBOX 
    E  FORMCHECKBOX 
    F FORMCHECKBOX 


	
	ed è relativo al seguente articolo delle N.T.A. del P.R.G.
	vigente
	 FORMCHECKBOX 
 
	     

	
	
	adottato
	 FORMCHECKBOX 
 
	     


	2
	l’area (o l’immobile) è interessata da Piani Attuativi vigenti e/o adottati?
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare il nome del piano e gli estremi di approvazione)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	Piano:
	     
	
	

	
	delibera di adozione/approvazione n.
	     
	del
	     
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	di dettaglio
	 FORMCHECKBOX 

	non di dettaglio


	3
	L’immobile (o l’area) è soggetto a vincolo ai sensi di legge:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il tipo di vincolo e compilare la richiesta all.1)
	
	

	a
	 FORMCHECKBOX 

	Bene culturale  (ai sensi della Parte II del D.Lgs. N. 42/’04 - ex Legge 1089/’39)

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento NON altera lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

	b
	 FORMCHECKBOX 

	Bene paesaggistico 
 (ai sensi della Parte III del D.Lgs. N. 42/’04 - ex Legge 1497/’39)
 FORMCHECKBOX 
 l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento NON altera lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici



	
	
	In di presenza di vincolo specificare obbligatoriamente gli estremi del 

	
	
	Indicare il decreto di vincolo:      


	4
	L’intervento rientra in area perimetrata dal P.A.I. (Piano Assetto Idrogeologico):

 FORMCHECKBOX 
P1    FORMCHECKBOX 
 P2    FORMCHECKBOX 
 P3    FORMCHECKBOX 
 P4
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	In caso affermativo(P3 o P4) allega: relazione geologica redatta secondo il D.M. LL.PP. 11/03/1988,  la classificazione dell’area perimentata e il livello di pericolosità.
	
	


	5
	l’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) di altri enti?
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo indicare tutti gli enti dei quali occorre il parere/nulla osta)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	 FORMCHECKBOX 

	Azienda ASUR di Jesi;
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Provincia di Ancona;
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Soprintendenza BB. AA. e AA. delle Marche;
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	ARPAM
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Altro (specificare)      
	
	


	
	5a
	si allega alla presente il parere (o nulla osta) rilasciato da:

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Azienda ASUR di Jesi;
	prot.
	     
	del
	     

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Soprintendenza BB. AA. e AA.;
	prot.
	     
	del
	     

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Provincia di Ancona;
	prot.
	     
	del
	     

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Autocertificazione di conformità igienico-sanitaria
	prot.
	     
	del
	     

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	Altro (specificare)      
	prot.
	     
	del
	     


	6
	Il progetto delle opere è soggetto al parere (o nulla osta) del Comando Vigili del Fuoco 
:
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare il N. di protocollo ed allegare il parere)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	si allega il parere del Comando Vigili del Fuoco 
	prot.
	     
	del
	     
	
	


	7
	Barriere architettoniche

	
	7.1
	Trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico soggetto alle norme di cui all’art.24 della Legge N. 104/’92
:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	
	 FORMCHECKBOX 

	si allegano la dichiarazione di conformità alla Legge N. 104/’92 e gli schemi grafici dimostrativi;
	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	trattasi di edificio non soggetto alle norme di cui alla Legge 104/’92 in quanto:

	
	
	(specificare la motivazione):      

	
	7.2
	Trattasi di intervento soggetto alle norme di cui alla Legge N. 13/’89
 e del Decreto Ministeriale N. 236/89
 (Regolamento di attuazione della Legge N. 13/’89):
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	
	(in caso affermativo specificare il requisito che si soddisfa)
	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	ACCESSIBILITÀ
	 FORMCHECKBOX 

	VISITABILITÀ
	 FORMCHECKBOX 

	ADATTABILITÀ
	
	

	
	
	come si evince dalle dichiarazioni e dagli schemi dimostrativi che obbligatoriamente devono essere allegati al progetto;
	
	

	
	7.3
	Trattasi di edificio non soggetto alle norme della Legge 13/’89 e del D.M. 236/’89 in quanto:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	
	(specificare in modo esaustivo la motivazione)
	
	

	
	
	     
	
	


	8
	Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale N. 6/2005
	SI
	NO

	
	in caso affermativo si allega autorizzazione all’abbattimento

Protocollo:      del:     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	9
	Le opere comportano la produzione di rifiuti inerti ai sensi della Legge Regionale N. 71/’97:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	MATERIALI EDILI DERIVANTI DA OPERE DI DEMOLIZIONE:
	
	

	
	Tipo di Materiale:
	     

	
	Quantità ipotetica prodotta:
	     

	
	Impianto di riciclaggio di destinazione:
	     


SICUREZZA:

	10
	Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII del D.Lgs 81/’08, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno;


	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	11
	All’interno del cantiere oggetto della presente Denuncia di Inizio attività opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro è inferiore a duecento uomini-giorno.


	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	12
	occorre la denuncia al Servizio Opere Pubbliche e Sisma della Provincia di Ancona ai sensi del D.P.R. N.380/01 art.93 (Zone Sismiche di cui all’art.83), delle LL.RR. N. 33/’84 e N.18/’87:
	 SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(In caso affermativo deve essere obbligatoriamente presentato, contestualmente all‘inizio dei lavori, il deposito del progetto strutturale al Servizio Opere Pubbliche e Sisma della Provincia di Ancona)
	
	


IMPIANTI:
	13
	L’intervento comporta inoltre l’installazione, la trasformazione, e/o l’ampliamento degli impianti tecnologici:
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	(in caso affermativo specificare il tipo o i tipi di impianto interessato)
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	Elettrico
	Impianto conforme a quanto disposto dal Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37
 FORMCHECKBOX 
 Intervento soggetto a deposito
     FORMCHECKBOX 
 intervento non soggetto a deposito

	 FORMCHECKBOX 

	Idro-sanitario
	 FORMCHECKBOX 

	Impianto idro-sanitario non soggetto a modifica

	 FORMCHECKBOX 

	Termico
 
	 FORMCHECKBOX 

	Impianto termico non soggetto a modifica

	Ai fini del contenimento energetico l’intervento edilizio riguarda:

	
	 FORMCHECKBOX 

	la progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in essi installati, di nuovi impianti installati in edifici esistenti, delle opere di ristrutturazione degli edifici e degli impianti esistenti con le modalità e le eccezioni previste alle lettere “A”,”B” , “C” e “D” del presente schema;

	
	 FORMCHECKBOX 

	l'esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici degli edifici, anche preesistenti;

	
	 FORMCHECKBOX 

	la certificazione energetica dell’edificio;

	Nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti, e per quanto riguarda i requisiti minimi prestazionali di cui all'articolo 4 del D.L. 192/05, è prevista un'applicazione graduale in relazione al tipo di intervento. A tale fine, sono previsti diversi gradi di applicazione:

	A FORMCHECKBOX 

	Intervento soggetto all’applicazione integrale del D.L. 192/’05 e art. 1 d.lgs. 311/2005

	
	 FORMCHECKBOX 

	Trattasi di edificio oggetto di ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1.000 metri quadrati;

	
	 FORMCHECKBOX 

	Trattasi di edificio oggetto di demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1.000 metri quadrati;

	B FORMCHECKBOX 

	Intervento soggetto ad una applicazione integrale, ma limitata al solo ampliamento dell'edificio nel caso che lo stesso ampliamento risulti volumetricamente superiore al 20% dell'intero edificio esistente

	C FORMCHECKBOX 

	una applicazione limitata al rispetto di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di interventi su edifici esistenti, quali:

	
	 FORMCHECKBOX 

	ristrutturazioni totali o parziali, manutenzione straordinaria dell'involucro edilizio e ampliamenti volumetrici all'infuori di quanto già previsto alle lettere “A” e “B”;

	
	 FORMCHECKBOX 

	nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti o ristrutturazione degli stessi impianti;

	
	 FORMCHECKBOX 

	sostituzione di generatori di calore

	D FORMCHECKBOX 

	Intervento escluso dall’applicazione del D.L. 192/’05 (indicare obbligatoriamente una o più ipotesi)

	
	 FORMCHECKBOX 

	gli immobili ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici;

	
	 FORMCHECKBOX 

	i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili

	
	 FORMCHECKBOX 

	i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati.

	
	 FORMCHECKBOX 

	gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell'edificio, anche se utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile.


	14
	La presente SCIA rappresenta variazione rispetto alla precedente SCIA o D.I.A. o P.C. dove è già stata ritirata in data __/__/____ la documentazione necessaria al contenimento energetico (ex. L.10/91) e copia della stessa è presente presso il cantiere.
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	La presente SCIA sarà corredata come specificato al punto precedente (13) della documentazione prevista per legge in riferimento al contenimento energetico (ex. L.10/91) e copia della stessa ritirata vidimata dal Ufficio Tecnico del Comune sarà presente in cantiere.
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	15
	Le opere comportano l’installazione e/o la modifica dei condotti di esalazione/ventilazione – canne fumarie, (v. art.98 del R.E.C. - D.P.R. 26-8-1993 n. 412
 - modificato dal D.P.R. 21-12-1999 n. 551) e pertanto l’intervento progettato e’ conforme all’art. 98 del R.E.C.
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 


	
	
	
	


	16
	L'intervento comporta la realizzazione e/o la modifica del sistema di smaltimento delle acque reflue:

 FORMCHECKBOX 
  Allego autorizzazione all’allaccio alla fognatura pubblica del   /  /    
 FORMCHECKBOX 
 Allego autorizzazione allo scarico fuori fognatura n°     del   /  /     nel caso di scarichi civili o assimilati e le opere sono conformi alla L.R. 10/’99
 FORMCHECKBOX 
  Allego autorizzazione dell’Amm.ne Provinciale n°     del   /  /     nel caso di scarichi industriali o assimilati e le opere sono conformi al D.Lgs. N. 152/’99
:


	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	17
	L’intervento comporta la predisposizione del Certificato acustico Preventivo di Progetto?

(Da allegare ai fini del rilascio del certificato di agibilità – ristrutturazione, nuova costruzione, risanamento conservativo)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	18
	L’intervento comporta la predisposizione del Certificato provvisionale di Impatto Acustico?

(Da allegare ai fini del rilascio del certificato di agibilità – ristrutturazione, nuova costruzione, risanamento conservativo)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	19
	L’intervento comporta la predisposizione del Certificazione Energetica dell’Edificio

(Da allegare ai fini del rilascio del certificato di agibilità – ristrutturazione, nuova costruzione, risanamento conservativo)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	20
	L’intervento è soggetto alla verifica dei requisiti illuminotecnici e dimensionali di cui all’art. 79 e 80 del R.E.C. e al D.M. 05/07/1975?

(in caso affermativo si allega apposita relazione tecnica e elaborati grafici esplicativi dimostranti tali requisiti, da dove si possa facilmente evincere la grandezza dei locali e le superfici apribili areanti e illuminanti)
	SI

 FORMCHECKBOX 

	NO

 FORMCHECKBOX 



	21
	l’intervento è soggetto al pagamento di oneri ai sensi del D.P.R. n.380/01:
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare gli importi così come conteggiati nell’Allegato 2)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	 FORMCHECKBOX 

	Importo degli oneri di urbanizzazione primaria pari ad euro 
	                                                      
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Importo degli oneri di urbanizzazione secondaria pari ad euro 
	                                                      
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	Contributo sul costo di costruzione pari ad euro 
	                                                      
	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	si allega computo metrico estimativo redatto ai sensi del prezziario regionale vigente;


	14B
	l'intervento è soggetto al pagamento di altri oneri:
	SI
	NO

	
	(in caso affermativo specificare la legge di riferimento) per complessivi Euro     
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	
	 FORMCHECKBOX 

	     
	
	

	
	 FORMCHECKBOX 

	     
	
	

	Quadro Riassuntivo

PARAMETRI URBANISTICI


	
	Ammesso / Legittimo
	> <
	Progetto

	Indice di Utilizzazione Fondiaria (if)
	     
	
	

	Superficie lotto
	     
	
	

	Superficie utile (art. 13, let. c R.E.C.)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	H massima (art. 13, let. m  R.E.C.)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Volume (art. 13,let. d, R.E.C.)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Volume interrato (art.13, let. u, R.E.C.)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Distanze dai confini (art.61 REC)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Distanze dagli edifici (art.61 REC)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Distanze dalle strade (art.61 REC)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Parcheggi (art. 62 REC)
	P1= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	
	P2
= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	
	P3= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Verde 
	V1= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	
	V2
= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	
	V3= %
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Superficie coperta (art. 13 REC)
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	Altri parametri:
	     
	 FORMDROPDOWN 

	     

	FINITURE ESTERNE 


	

	Attuale:     
	Progetto:     

	     
	     

	     
	     


Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico asseverante, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale,

ASSEVERA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato

DICHIARA

1. che ultimato l’intervento sarà presentato allo Sportello Unico dell’Edilizia la comunicazione di fine lavori (v. allegato “Fine lavori”) e ai sensi dell’art. 23 comma 7 del D.P.R. 380/’01 presenterà il certificato di collaudo finale con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presentato con la presente Denuncia di Inizio Attività. Contestualmente produrrà la ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento.
2. Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti sollevando da ogni responsabilità il Comune di Poggio San Marcello di fronte a terzi

______, li _______

                                                                                                  (Timbro e firma del progettista) 


 ………………………………………………………………..

ELENCO DEGLI ELABORATI ALLEGATI 

(Barrare per indicare quali elaborati sono allegati alla DIA)
	
	

	(*)
	NULLA OSTA 

	 FORMCHECKBOX 

	Sovrintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali delle Marcbe;

	 FORMCHECKBOX 

	Nulla osta rilasciato dalla Provincia di Ancona;

	 FORMCHECKBOX 

	Esame del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o dichiarazione sottoscritta del progettista che l’intervento non è soggetto a detto nulla osta;

	 FORMCHECKBOX 

	ASUR di Jesi;

	 FORMCHECKBOX 

	Richiesta di autorizzazione paesaggistica (come da allegato 1)

	 FORMCHECKBOX 

	Altro (Specificare)


	 FORMCHECKBOX 

	DOCUMENTAZIONE PER ONERI (come da allegato 2)

	 FORMCHECKBOX 

	DICHIARAZIONE SMALTIMENTO RIFIUTI EDILI (come da allegato 3)

	 FORMCHECKBOX 

	ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE o TIPO DI FRAZIONAMENTO con evidenziata la zona interessata

	 FORMCHECKBOX 

	PLANIMETRIA E VISURA CATASTALE

	 FORMCHECKBOX 

	LOCALIZZAZIONE SU STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO

	 FORMCHECKBOX 

	ESTRATTO DAL PRG VIGENTE e/o DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO con evidenziata la zona interessata

	 FORMCHECKBOX 

	RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA firmata dal progettista

	 FORMCHECKBOX 

	CONTEGGIO ANALITICO DEI VOLUMI E DELLE SUPERFICI

	 FORMCHECKBOX 

	RELAZIONE GEOLOGICA

	 FORMCHECKBOX 

	PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO ATTUALE E FUTURO (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area, i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale; in caso di interventi su essenze presenti tale rilievo dovrà essere redatto da un tecnico agronomo o perito agrario ed accompagnato da una relazione agronomica; in presenza di specie protette dovrà essere seguita la procedura di cui alla L.Reg. n. 8/87)

	 FORMCHECKBOX 

	ELABORATI STATO ATTUALE SCALA 1:100 ( piante prospetti e sezioni quotati, con indicazione dell’andamento del terreno  estesa fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio)

	 FORMCHECKBOX 

	ELABORATI STATO FUTURO SCALA 1:100 ( piante prospetti e sezioni con indicazione dell’andamento del terreno  estesa fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio COMPARATI ALLO STATO ATTUALE)

	 FORMCHECKBOX 

	ELABORATI RELATIVI AGLI INTERVENTI STRUTTURALI (demolizioni e ricostruzioni)

	 FORMCHECKBOX 

	PROGETTO DI SCARICO DELLE ACQUE REFLUE

	  FORMCHECKBOX 

	RELAZIONE ED ELABORATI GRAFICI RELATIVI ALL’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE  ARCHITETTONICHE 

	  FORMCHECKBOX 

	PLANIMETRIA DEGLI ACCESSI CARRAI ESISTENTI E DI PROGETTO (per questi ultimi va presentata domanda ai sensi del “Nuovo Codice della Strada” all’Ente proprietario della strada, contestualmente alla richiesta di  permesso di costruire)

	  FORMCHECKBOX 

	RILIEVO FOTOGRAFICO (firmato dal progettista architettonico)

	  FORMCHECKBOX 

	PROGETTO RELATIVO  ALL’ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI (o dichiarazione di deposito prima dell’inizio lavori o di non necessarietà)

	  FORMCHECKBOX 

	PROGETTO O DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA AI SENSI DELLA L. 46/90

	  FORMCHECKBOX 

	DICHIARAZIONE SULL’EPOCA DELL’ABUSO PER PERMESSI DI COSTRUIRE   IN SANATORIA

	  FORMCHECKBOX 

	MODELLO ISTAT COMPILATO (obbligatorio per nuove costruzioni o ampliamenti)

	  FORMCHECKBOX 

	NULLA OSTA DELLA SOPRINTENDENZA AI BB. E AA. 

	  FORMCHECKBOX 

	PIANO O RELAZIONE AZIENDALE

	  FORMCHECKBOX 

	CERTIFICATO DI IMPRENDITORE AGRICOLO A TITOLO PRINCIPALE L. 153/75 

	  FORMCHECKBOX 

	altro………………………………………………………………………………………………

	
	


	Nota Bene:
	Ogni disegno deve contenere il relativo orientamento ed essere quotato nelle principali dimensioni: i lati interni ed esterni delle piante, gli spessori dei muri e dei solai; la larghezza ed altezza delle aperture; le altezza dei singoli piani, da pavimento a pavimento, e le altezze totali dell'edificio. Nel caso di divergenze tra quote e dimensioni grafiche, fanno fede le quote numeriche. Nei progetti di ristrutturazione, ampliamento e sopraelevazione degli edifici devono essere indicati, con particolare grafia convenzionale, le demolizioni, gli scavi e le nuove opere.

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA, INOLTRE, DOVRA’ ESSERE CONFORME ALLE NORME DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE ED IN PARTICOLARE: 


	(*)
	STATO DI FATTO (ALLEGATO A del R.E.C.)

	1. Stralcio del foglio catastale, rilasciato dall'ufficio tecnico erariale, con l'esatta indicazione del lotto, aggiornata mediante colorazione trasparente firmata dal progettista con campitura delle aree sulle quali è computata la superficie fondiaria e, conseguentemente, il volume edificabile.

	2. Stralcio degli strumenti urbanistici generali o attuativi vigenti, con l'esatta ubicazione dell'area o dell'immobile interessato.

	3. Una o più planimetrie d'insieme, comprendenti il piano quotato, esteso per un raggio di almeno m. 40 dai confini dell'area sulla quale deve essere effettuato l'intervento, dalle quali risultino: la superficie dell'area, le strade con la relativa toponomastica e la loro ampiezza, la posizione, le sagome e i distacchi dal fabbricato, le eventuali costruzioni confinanti con i relativi distacchi e le loro altezze, le eventuali alberature esistenti con l'indicazione delle varie essenze, l'indicazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti e degli allacci ai pubblici servizi.

PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO ATTUALE E FUTURO (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area, i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale; in caso di interventi su essenze presenti tale rilievo dovrà essere redatto da un tecnico agronomo o perito agrario ed accompagnato da una relazione agronomica; in presenza di specie protette dovrà essere seguita la procedura di cui alla L.Reg. n. 8/87)

	4. Almeno quattro fotografie, in copia semplice, di formato non inferiore a cm. 13x18, dello stato di fatto. In caso di costruzione su pendio, le foto devono includere anche il profilo della sommità. Nel piano di cui alla precedente lettera c) devono essere chiaramente riportati i punti di vista numerati dai quali sono state riprese le fotografie.

	5. Nei progetti di demolizione e ricostruzione, rilievo quotato in scala non inferiore 1:200 degli edifici da demolire con la specificazione delle attuali destinazioni d'uso relative a tutti i piani e le sezioni più indicative, nonché la documentazione fotografica.


	PROGETTO DI OPERE EDILIZIE (ALLEGATO B del R.E.C.)

	A) La relazione generale illustrante schematicamente le caratteristiche tipologiche dell'opera progettata (destinazione d'uso, tipo edilizio, piani, ecc.) quelle costruttive (materiali e tecniche impiegati nelle principali strutture quali fondazioni, elementi portanti verticali e orizzontali, coperture, ecc.), quelle delle finiture (impianto idrico, elettrico, di gas metano o di qualsiasi fonte energetica alternativa, impianto telefonico, di smaltimento dei rifiuti, di smaltimento degli scarichi idrici, di condizionamento, di ascensione ecc.). La relazione deve indicare il modo in cui il progetto ha risolto il problema della eliminazione delle cosiddette "barriere architettoniche", specificamente in merito a: percorsi pedonali, parcheggi e posti macchina, accessi, scale, rampe, ascensori, porte, corridoi e passaggi, locali igienici, impianti. La relazione deve specificare il tipo di finanziamento con il quale si intende realizzare l'opera (edilizia privata, convenzionata, agevolata, sovvenzionata, pubblica, ecc.), evidenziando anche il rispetto dei requisiti tecnici richiesti per l'accesso a determinati finanziamenti dalle leggi vigenti.

	Alla relazione deve essere allegata una tabella contenente: 

a. superficie catastale di intervento;

b. superficie territoriale (St) della (o delle) "zona omogenea" dello strumento urbanistico, nella quale ricade il lotto di intervento;superficie fondiaria del lotto di intervento (Sf);

c. superficie coperta (Sc);

d. superficie utile lorda (Sul) e/o volume (V);

e. superficie utile abitabile (Sua);

f. superficie non residenziale (Snr);

g. superficie complessiva (Sc);
h. superficie netta (Sn);
i. superficie accessori (Sa);
j. superficie per attività turistiche, direzionali e commerciali (Sat);
k. distanze dai confini di proprietà, dalle strade, dai confini di zona, dagli edifici esistenti e di progetto;
l. altezza delle fronti (H) e altezza massima dell'edificio;
m. indice di fabbricabilità fondiaria (If) e di utilizzazione fondiaria (Uf);
n. superficie delle aree destinate a parcheggi distinti in aree per parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria ed aree per parcheggi di pertinenza degli edifici (art.41, c. sexies Legge 17 agosto 1942, n. 115O);
o. superficie delle aree destinate a verde, suddivise in: verde privato, verde condominiale, verde pubblico di urbanizzazione primaria;
p. superficie delle aree destinate alla viabilità;

	q. superficie delle aree destinate alla urbanizzazione secondaria;

r. superficie delle abitazioni (misurata ai sensi dell'art.16 della Legge 5 agosto 1978, n. 457), solo nel caso di edilizia agevolata;

s. altezza virtuale (K) ed altezza nella dei locali abitabili e dei relativi accessori (misurate ai sensi dell'articolo 43 della citata legge n. 457/1978), solo nel caso di edilizia agevolata;

t. superficie delle aree di uso pubblico.



	B) La relazione geologico/geotecnica firmata da un tecnico laureato, abilitato nelle apposite discipline e regolarmente iscritto all'albo professionale: sugli elaborati che costituiscono la relazione geologico/geotecnica deve comparire la firma, il timbro professionale e il codice fiscale del tecnico.

La relazione deve contenere dati sulla natura, lo stato fisico e stabilità dei terreni superficiali e profondi; essa deve inoltre calcolare i carichi ammissibili, analizzare l'idrografia superficiale e profonda, valutare il rischio sismico. La relazione deve illustrare le modalità di esecuzione delle prove di campagna e di laboratorio, nonché i metodi di calcolo adottati.

Nei Comuni inclusi in zone sismiche, la relazione geologica deve contenere i riferimenti richiesti dalle vigenti leggi sismiche.

	C) La relazione tecnica sugli impianti di abbattimento delle immissioni atmosferiche, necessaria solo per le concessioni relative a stabilimenti industriali, oltre agli impianti che si intendono installare, deve descrivere il funzionamento degli stessi in tutte le condizioni di esercizio dell'industria, i tempi e le frequenze delle operazioni di manutenzione, le massime quantità e la composizione percentuale delle emissioni specificando i metodi di indagine e gli studi eseguiti per accertare l'efficienza degli impianti stessi. Vanno inoltre indicati i tempi di fermata degli impianti industriali, nonché i tempi necessari per raggiungere il regime di funzionamento dei medesimi. La suddetta relazione è obbligatoria anche nel caso di concessioni relative ad ampliamenti o modifiche degli impianti tali da comportare variazioni alla qualità delle emissioni o alla loro quantità.



	D) L'eventuale ulteriore documentazione tecnica richiesta da leggi e regolamenti relativi all'edilizia speciale o all'edilizia pubblica



	E) Planimetrie corredata da due o più profili significativi (stato attuale e stato futuro) dell'andamento altimetrico dell'edificio.



	F) Piante dei vari piani delle costruzioni, in scala 1:100, con indicazione delle strutture portanti interne, delle quote planimetriche e altimetriche del piano cantinato e del piano seminterrato, delle quote altimetriche dei punti di emergenza del fabbricato del terreno, del piano terreno rialzato, del piano tipo, del piano attico (ove consentito), del piano di copertura, dei volumi tecnici con indicazione degli impianti relativi all'approvvigionamento idrico, allo smaltimento delle acque usate e meteoriche, estesi fino alle reti collettrici.

In tutte le piante devono essere indicate le linee di sezione di cui alla successiva lettera g), nonché le utilizzazioni previste per i singoli locali. Nel caso di edifici modulari o costituiti da ripetizioni di cellule tipo, è consentita la presentazione di piante generali nel rapporto 1:200, corredate da piante delle singole cellule in scala 1:50, oppure da parti significative, in scala 1:100, degli edifici modulari. Qualora si tratti di edificio aderente ad altro fabbricato, che deve comunicare con l'opera progettata, le piante devono essere estese anche ai vani contigui della costruzione esistente.



	G) Sezioni in numero non inferiore a due - trasversale e longitudinale - per ciascun corpo di fabbrica, in scala 1:100, oppure in scala 1:200 per gli edifici modulari o costruiti da ripetizioni di cellule tipo, con le misure delle altezze nette e lorde dei singoli piani, nonché dell'altezza totale prevista e di quella prescritta. Nelle sezioni deve essere indicato l'andamento del terreno (prima e dopo l’intervento) lungo le sezioni stesse, fin oltre i confini dell'area per un'estensione a monte e a valle di ml.5,00, nonché alle eventuali strade di delimitazione. 

Tutte le quote altimetriche, comprese quelle relative al piano di campagna, prima e dopo l’intervento, debbono essere riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera E).



	H) Prospetti interni ed esterni, in scala 1:100, con le quote riferite ai piani stradali, ai cortili o ai giardini, con indicazione delle coloriture e ogni altra finitura esterna (da controllare mediante campionatura sul posto, prima dell'esecuzione definitiva).



	I) Particolari architettonici delle parti più significative del progetto in scala adatta, comunque non inferiore a 1:50. Tali particolari dovranno chiaramente indicare, tra l'altro, i tipi degli infissi esterni e delle relative protezioni, dei rivestimenti, dei parapetti e balconi, delle opere di fatto. I particolari precisano, inoltre, le opere di recinzione, sia lungo i confini interni, sia lungo le fronti su strade o spazi pubblici, in armonia con le recinzioni latitanti.



	L) Indicazioni relative a tutti quegli impianti che, per dimensioni ed esigenze tecniche (canne fumarie, impianti di riscaldamento, impianto di condizionamento, ascensori, rete principale delle fognature), influiscono sulla composizione architettonica dell'edificio. Qualora non sia possibile l'approvvigionamento idrico mediante acquedotto pubblico, devono essere allegati il progetto e la relazione tecnica del sistema adottato per assicurare l'allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto, con il visto del competente servizio dell'unità sanitaria locale.



	M) Documentazione idonea a dimostrare la rispondenza delle caratteristiche di isolamento termico e acustico secondo quanto previsto dagli artt.77 e 78 del regolamento edilizio comunale, nonché dalla normativa vigente.




L’ASSEVERAMENTO E GLI ELABORATI SOPRADESCRITTI DOVRANNO ESSERE PRODOTTI IN DUPLICE COPIA.

N.B. L’ASSEVERAMENTO E GLI ALLEGATI FIRMATI DAL TECNICO PROGETTISTA E DAL RICHIEDENTE, VANNO PRESENTATI GIÀ SUDDIVISI IN BASE ALLE COPIE PREVISTE, E COMPLETI DELLA DOCUMENTAZIONE INDICATA, PENA LA NON ACCETTAZIONE DELLO STESSO. In caso di mancata presentazione di allegati obbligatori il progettista dovrà chiarirne la non necessarietà in relazione al tipo di intervento.
� Allegare obbligatoriamente esaustiva documentazione fotografica;


� Compilare la domanda di autorizzazione paesaggistica in allegato se l’intervento modifica lo stato dei luoghi o l’aspetto esteriore degli edifici;


� Verificare il DPR 12 gennaio 1998 – Nuovo regolamento dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi;


� Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;


� Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati;


� Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche;


� l’obbligatorietà della progettazione degli impianti, è esplicata all’art.5 del Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37


� Decreto Legislativo 29 agosto 2006, n. 311, Disposizioni correttive ed integrative al � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2005_0192.htm" �decreto legislativo n. 192 del 2005�, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia


�Art. 5 D.P.R. 412/’93: Gli li impianti termici siti negli edifici costituiti da più unità immobiliari devono essere collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti di combustione, con sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica vigente, nei seguenti casi: 


- nuove installazioni di impianti termici, anche se al servizio delle singole unità immobiliari,- ristrutturazioni di impianti termici centralizzati, - ristrutturazioni della totalità degli impianti termici individuali appartenenti ad uno stesso edificio, 


- trasformazioni da impianto termico centralizzato a impianti individuali, - impianti termici individuali realizzati dai singoli previo distacco dall'impianto centralizzato. 


Fatte salve diverse disposizioni normative, ivi comprese quelle contenute nei regolamenti edilizi locali e loro successive modificazioni, le disposizioni del presente comma possono non essere applicate in caso di mera sostituzione di generatori di calore individuali e nei seguenti casi, qualora si adottino generatori di calore che, per i valori di emissioni nei prodotti della combustione, appartengano alla classe meno inquinante prevista dalla norma tecnica UNI EN 297: 


singole ristrutturazioni di impianti termici individuali già esistenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione iniziale non dispongano già di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell'edificio, funzionali ed idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi con combustione asservita da ventilatore;nuove installazioni di impianti termici individuali in edificio assoggettato dalla legislazione nazionale o regionale vigente a categorie di intervento di tipo conservativo, precedentemente mai dotato di alcun tipo di impianto termico, a condizione che non esista camino, canna fumaria o sistema di evacuazione fumi funzionale ed idoneo, o comunque adeguabile allo scopo. Resta ferma anche per le disposizioni del presente articolo l'inapplicabilità agli apparecchi non considerati impianti termici in base all'art. 1, comma 1 lettera f), quali: stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua unifamiliari.


� Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, Decreto legislativo recante disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (G.U. n. 124 del 29 maggio 1999, s.o. n. 101/L) [La domanda di autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali deve essere accompagnata dall’indicazione delle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico, della quantità di acqua da prelevare nell’anno solare, del corpo ricettore e del punto previsto per il prelievo al fine del controllo, dalla descrizione del sistema complessivo di scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, dall’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi, ove richiesto, dalla indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, nonchè dall’indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione]


� Deliberazione della G.R. n. 896 AM/TAM del 24/06/2003 - V. art. 5.5 [B.U.R. n. 62 del 11/07/2003]


� Decreto ministeriale (sviluppo economico) 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici (G.U. n. 158 del 10 luglio 2009);


� Vedere art. 13 del R.E.C. e l’art.9 delle N.T.A. ed indicare solamente i parametri necessari all’intervento da asseverare;  verificare all’interno delle zone omogenee i parametri urbanistici: “usi previsti”, “indice di utilizzazione fondiaria”, “altezza massima”, “usi regolati” nonché gli standard relativi all’uso o agli usi oggetto di pratica edilizia.


� Richiesto solamente in caso di strumento urbanistico preventivo;


� Richiesto solamente in caso di strumento  urbanistico preventivo;


� Vedere art. 66 del R.E.C. descrivendo gli interventi che si intendono realizzare all’esterno dell’edificio – materiali e colorazioni – da integrare con elaborato grafico;
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